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Nel giorno in cui impalmate la gentile e 
virtuosa Contessa Anna Oddi - Baglioni, io non 

i debbo restar silenzioso, legato come sono in 

rispettosa amicizia con tutta la illustre famiglia 
della sposa; e seguendo lo stile oggimai comune 
in simili occasioni di pubblicare per la stampa 
alcuna vecchia scrittura che possa interessare 
i cultori della filologia o della storia, v' intitolo 
questa Descrizione del nostro contado. La dili- 
genza e l'amore onde il eh. prof. Rossi, mio 
buon amico, è uso ricercare nelle patrie biblio- 
teche, gliene ha fatto discoprire I' originale in 

Y mezzo ad altre memorie peruginesche ; ed io son 

lieto renderla di pubblico diritto in giorno per 
voi cosi bello e desiderato. 
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Gradite la tenua offerta, e con essa gli au- 
guri! di ogni felicitazione, la quale non può fallire 
quando un connubio è figlio dell'amore e della 
stima, che già da qualche tempo si sente verso 
la fanciulla trascelta a compagna della vita. 

Possa io sperare di vivervi in mente ed in 
cuore insieme alla memoria delle gioie nuziali. 

Perugia 10 Ottobre 1869. 



l'ostro Devotissimo 
L. MARRONI 



IL CONTADO DI PERUGIA 



Il contado di Perugia è abundantissimo 
de tutti li frutti e beni che a P uso e vieto 
humano se ricerca, a tale che in uno solo 
anno, essendo la recolta conveniente, per tre 
continui anni (non altrimentc che nel paese 
suo consumati) al populo et territorio peru- 
gino a bastanza seria. Il territorio se dilata 
da un capo a P altro per miglia 40, et ha 
castelli e ville sino al numero de 260, qual 
tutti alla cita obedire solevano. Le valle, 
monti, piani e colli sono tutti dilectevoli e belli 



et ornatamente babitati, et repieni ili ameni 
et saporosi frueti, terreni et arbori fructiferi 
quanto terreno de Italia sia solito a produrre. 
La parte clic a sctentrionc si volta è alquanto 
de T altre più aspcra e montuosa, ma non 
però de 1' altre inferiore. In ciascun lato vi 
è copia de dileetcvoli piaceri sì per caccia 
de fiere salvaticbe de ogni maniera, sì anco 
de ogni sorte di augelli, sì per prender so- 
lazo con cani e levrieri, sì con falconi, astori 
e lorzuoli, sì con rete, sì con altri instru- 
mcnti da prendere animali et augelli di ogni 
maniera. Però ebe vi sono diverse colline, 
varii monticelli, selve con boncsti bosebetti, 
con intermedio di bellissime et vaglie pianure, 
e tal che conictturando et remirando bene 
il bel paese, ciascuno iudicarebbe quello 
essere un altro terrestre paradiso. Non voglio 
per modo alcuno preterire de non narrarvi 
quanto sia il solazzo, Y utile et il piacere dclli 
desiosi piscatori, però che vi sono diversi 
et variati fiumi repieni de diversi et variati 
pesci, quali sbarzillando vanno in quelle on- 
degianti e relucenti acque, et quelle versando 
irrigano et bagnano in diverse parte la Ib- 
rida et amenissima terra. Hora ebe diremo 
del famosissimo et abundante laco Trasimeno? 
Il quale copiosissimo sempre si vede di molte 
specie di pesci, sì dclli grandi, sì anco delli 
piccoli, tutti suavi. et al gusto bumano sa- 
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porosi e dolci, il circuito del quale miglia '2'2 
girar si affinila. Per il quale non solo la cita 
di Perugia, ma anco le cita circostante, ville 
e castelli quelli si godono, a tale clic per 
tuttii T Italia rende di se memoria. Oltre die 
alla apostolica camera, alli moderni tempi, 
maravigliosa intrata ciascuno anno concede. 
Resta hormai de dire di che et in qual modo 
questo venerando laco derivato sia, però 
che de nitida et vivace acqua de vene 
nascente dalla natura produtte, esser genera- 
to si vede. Nel mezzo de esso tre bellissime 
isole, dalla natura elevate, sopra de V acque 
surgano, che riguardando quelle o volo da 
presso, o da lontano, per la bellezza e va- 
ghezza di esse, mai de guardarle restarcsti 
satio. La prima che dentro in quel laco è 
piantata, Isola Maggiore per proprio nome è 
detta, la quale non isola, anzi più presto 
cita a guardarla dimostra, sì per li suoi a- 
dorni e ben fatti ediheii, sì anco per li suoi 
honorati et civili habitatori, oltra che ella sia 
de buoni et frutiferi terreni repiena, ne' quali 
non solamente germina del frumento, o voi dir 
grano, ma ivi se vedano olive et valorose 
vigne con altri fructi de variate sorte re- 
piena, che certamente a quelli che non vi 
sonno stati, parrebbe cosa incredibile e strana. 
Vedesi ancora ne Y isola predetta nella sum- 
mità di essa, uno devoto et santo tempio. 



* 
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sotto il titulo et nome del divo Francesco 
dedicato, quale ò ornatissimo e bello, et da 
frati osservanti del detto ordine solennemente 
officiato. Vi sonno ancora molte altre cose 
notabile da racontarvi, che per non esser 
prolixo le lasseremo da parte, et maxime uno 
hospitale de richezze abundantissimo, qual 
solo per sovvenire li poveri fu antiquamente 
ediflcato, et è de continue elemosine effun- 
ditorc. L'altra che Isola Polvese dal vulgo 
ù detta, se dice essere alquanto di minor 
grandezza della prenominata; ma non già 
molto differente ne F altre qualità, cioè de 
habitationi et homini, però che F una e F al- 
tra si è civilmente habitata, et conveniente 
populata, dove che in essa vi è una devo- 
tissima chiesa, la quale sancto Secondo la 
chiamano, et è da frati bianchi del glorioso 
Benedecto habitata, et da quelli devotamente 
ad ogni tempo celebrata. Et finalmente in 
ciascuna de F isole predette vi è gran nu- 
mero di pescatori, nò quasi ad altro se attende 
che a Farte del pescare. Lì vi ò de pesci 
magior multitudine, ancor più saporosi, et 
di magior grandezza, che in ciascun' altra 
parte del predetto laco se ritrovi. Li quali 
pescatori con le veloce navi chi in le gran- 
de, e chi in le picole, van solcando per 
quelle valide onde, et chi con rete de diverse 
sorte, et chi con ami, overo amoni va prcn- 
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derido il pescio, clic alcuna volta di tenche, 
overo di grandissimi lucci et anguille quelle 
si vedono esser repienc. Si vedano ancora 
alcune damigelle che con li loro mariti nelle 
disiosc navicelle vanno per solazarsi vagan- 
do, con molti altri piaceri et solazzi, che a 
racontarli tutti sarei fastidioso. La terza che 
per il suo piccolo sito Isola Menore se chia- 
ma, per la parvità di essa da nesciuno è abi- 
tata, et però di questa altra mentione non 
faremo. Voglio ancora farti certo, che queste 
isole predette, de tutti li habitatori de' luoghi 
convicini, et anco de cittadini de Perugia 
sempre fuorono, et sonno refugio et socorso, 
perochè al tempo de guerre e suspetti 
ciascuno con le robbe e. persone in esse 
andavano refugendo. Di questo non ò da 
farsi ponto meraviglia, attento che detti 
isolani havendo tutte le nave del laco ivi 
redotte, dclli inimici più non facevano 
conto o stima. Atorno al circuito del detto 
laco vi sonno castelli, et anco ville con 
frequente habitatione, fertili terreni, et no- 
bile poscssione, et in somma ogni gene- 
razione di beni et variati frutti con somma 
abundantia vi si trovano. Li habitanti del- 
> T isole, et anco quelli che fuora del circuito 

habitano, sonno quasi tutti piscatori, et nel- 
Parte del pescare molto solliciti et pronti, 
dove che per questo in molte rochezze abun- 
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ciano, causando ancora una grandissima in- 
tra ta per la camera apostolica, alla quale 
ciascuno anno sei o sette, otto, nuove, X et 
lina XI milia scudi senza alcun dubbio rende. 
Rctcneva anco Perugia per suo peculio et 
quasi erario il lenimento vulgarmente detto 
il Chiusci, il quale de grande spatio di terra, 
ville e castelli si vede essere repieno, et de 
grani, legumi, e altri biadi fertile et abundan- 
tissimo. Il quale mentre che la cita il pos- 
sedeva, la terza parte dclli frutti ne pigliava, 
et li doi terzi alli habitanti lavoratori ne con- 
cedeva, pcrochè per alquanto de captivo et 
grosso aiere che ivi per li tempi adietro re- 
gnava, erano de così bona parte remune- 
rati. Niente di manco per XI milia corbe, 
overo rugghii de grano per ciascuno anno 
se cottomava ; tanta è la grande abundantia 
e grasezza del detto terreno. De modo che la 
cita per tale soventionc, retcnendolosi per il 
bisogno pubblico, et a beneficio de' poveri 
per li tempi penuriosi, sempre con esso in 
abundantia grande se conservava, et così 
continuamente dalla penuria so deflendeva. 
Per bcncliè al dì de oggi così declinata et 
disfacta si veda; et certo in questo non so 
darvi altro iudicio, si non che del grande 
Dio sia stato permissione, principalmente per 
li nostri peccati, sì anco per le discordie, e 
risso delli nostri citadini, et per il captivo 
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rcgimcnio delli nostri rectori, tanto che po- 
tcmo dire non cita de Perugia magnifica e 
potente, ma cita povera, mendica et dissolata. 
Perochè pensando nella sua antiqua gran- 
dezza, et bora vedendola de tante cita, terre 
c castelli priva, et del suo belio laco et Chiu- 
sci, et altre sue substantie denudata, che 
generar mi fa tal mestitia nel core, et mi 
constringe a voler lacrimare. Tornando adun- 
que al proposito nostro, seguiremo di quanta 
utilità et bellezza sia questa regione chiuscina, 
attento che molti miglia di spatio quella cir- 
cuisce, et è de bellissime habitatione dotata, 
con diversità de frutti, et multitudine di ocelli 
et altri animali cacciativi copiosa e repie- 
na, con alcune colline et adorne vallette 
distinta, da poter prendervi grandissimo pia- 
cere et solazzo. 



